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1. Premessa 

Il PPR stabilisce la strategia e gli  obiettivi di livello regionale demandando l’attuazione agli 

Enti  locali e alle provincie.  

Il piano si articola in tre componenti diverse che interagiscono tra loro:  

• Un quadro di riferimento avente per oggetto la lettura critica del territorio regionale (aspetti 

insediativi, socio-economici, morfologici, paesistico-ambientali ed ecologici), la trama delle 

reti e dei sistemi locali territoriali che struttura il Piemonte;  

• Una parte strategica (la componente di coordinamento delle politiche e dei progetti di 

diverso livello istituzionale, di diversa scala spaziale, di diverso settore), sulla base della 

quale individuare gli interessi da tutelare a priori e i grandi assi strategici di sviluppo;  

• Una parte statutaria (la componente regolamentare del piano), volta a definire ruoli e 

funzioni dei diversi ambiti di governo del territorio sulla base dei principi di autonomia 

locale e sussidiarietà.  

La matrice territoriale sulla quale si sviluppano le componenti del piano si basa sulla 

suddivisione del territorio regionale in 33 Ambiti di integrazione territoriale (Ait); in ciascuno di 

essi sono rappresentate le connessioni positive e negative, attuali e potenziali, strutturali e 

dinamiche che devono essere oggetto di una pianificazione integrata e per essi il piano definisce 

percorsi strategici, seguendo cioè una logica policentrica, sfruttando in tal modo la ricchezza e la 

varietà dei sistemi produttivi, culturali e paesaggistici presenti nella Regione.	 
In attuazione alle finalità  del Ppr, lo strumento detta previsioni costituite da indirizzi, direttive e 

prescrizioni per i beni assoggettati al Codice dei beni culturali.		

In articolare all’art. 2 vengono indicati i caratteri delle disposizioni normative  in attuazione alle 

finalità di cui all’art. 1. Per direttive si intendono le previsioni che devono essere 

obbligatoriamente osservate nella elaborazione dei piani settoriali a diverse scale. Per 

prescrizioni e specifiche si intendono le previsioni immediatamente prevalenti ai sensi dell’art. 

143 del Codice,   

La cartografia del Ppr , estesa su tutto il territorio regionale, individua puntualmente le aree e le 

connesse previsioni normative.  Il sito regionale mette a disposizione il servizio “Web Gis” dove 

prendere visione dell’ambito oggetto di analisi in cui sono rappresentate con retinature 

sovrapposte  le componenti paesaggistiche. 

L’area in esame risulta esente da prescrizioni e non rientra condizioni contenute negli art. 

31-32-36-38 . 
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2. Valutazione degli impatti potenziali 

2.1 Paesaggio e ambiente 

La valutazione paesistica del sito, si basa su due fattori specifici:  

 • Classe di sensibilità del sito.  

 • Grado di incidenza del progetto.  

Prendendo  in considerazione i fattori morfologico/strutturale – visivo - simbolico, che incidono 

sulla valutazione del progetto, si può in sintesi dichiarare che l’intervento oltre alla 

riqualificazione del sito va nella direzione del miglioramento ambientale per le seguenti 

motivazioni: 

aspetto morfologico/strutturale 

La valutazione di tale aspetto considera la sensibilità del sito in quanto appartenente a 

sistemi che definiscono l’organizzazione del territorio in termini naturalistici, storici, 

linguistici o di immagine.  

interesse naturalistico. 

Il sito è inserito ai margini di un quartiere che non offre caratteristiche architettoniche 

unitarie, essendo stati costruiti edifici dalle differenti destinazioni d’uso, in un mix di 

fabbricati di discreto valore ed altri dall’architettura più povera, dove si affiancano edifici 

con altezze di gronda differenti, materiali diversi, colori non omogenei. Il tutto in un 

insieme che non proietta un immagine di appartenenza linguistica coerente e degna di 

memoria. Inoltre, lungo le vie di contorno, non insistono piazze, parchi, sfondi e neppure 

palazzi storici o di pregio che possano ravvivare la visuale panoramica. 

interesse storico-artistico, agrario.

Nell’ambito urbano in oggetto non si trovano monumenti, chiese, mura storiche né  

tantomeno manufatti rurali o percorsi di collegamento tra edifici storici e parchi urbani. 

aspetto vedutistico 

Il paesaggio è sempre connesso alla fruizione percettiva. In relazione a cosa si vede e da 

dove, con l’inserire nuovi elementi si provoca una modifica che potrebbe generare il rischio 

di alterazione delle sensazioni percettive a causa di intrusioni. 
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L’ambito oggetto di intervento si colloca su di un lotto per gran parte esteso lungo via 

Gambaro, sostanzialmente inedificato, salvo la porzione sul fronte della rotatoria.  La 

percezione prospettica che si ha dalla via pubblica non offre vedute significative sul piano 

naturalistico/ambientale, per la totale assenza di  qualsiasi elemento attrattivo. 

aspetto simbolici 

Questo tipo di approfondimento vuole valutare la presenza o meno di avvenimenti storici, 

leggendari, luoghi di celebrazioni che potrebbero rievocare la memoria del passato o 

introdurre sentimenti o valori legati alla storia del sito.   

Anche sotto tale aspetto non si trovano riscontri documentati, nè in epoche recenti sono 

state inserite funzioni pubbliche o di rilevanza pubblica, quali luoghi di incontro, fiere o 

centri di aggregazione. 

2.2 Componente geologica, suolo e sottosuolo  

Secondo quanto indicato nel P.R.G. di Galliate (P 7.2 - Carta di sintesi della pericolosità 
geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica) (all.n.3d), il sito è compreso nella 
“Classe I”: “Aree normalmente sicure, porzioni di territorio dove le condizioni di pericolosità 
geomorfologica sono tali da non porre limitazioni alle scelte urbanistiche”.

Lo studio geotecnico-geologico rappresentato dal dott. Mittino mette in luce le buone 

caratteristiche della matrice suolo/sottosuolo costituita da uno strato di “sabbia fine limosa” 

(unità A), di natura loessica, di spessore variabile da 0,7 a 1,6 m, seguito da “ghiaia con sabbia 

ciottolosa” (unità B), fino a profondità variabili da 3,0 a 4,4 m, e da un limitato strato di “sabbia 

ghiaiosa” (unità C), con letto a profondità tra 3,4 e 5,0 m.  A maggiore profondità prevale la 

“ghiaia con ciottoli sabbiosa” (unità D), seguita nuovamente da “ghiaia con sabbia ciottolosa” 

(unità B) fino alla massima profondità raggiunta dalle prove (8,0 m).  

Aggiunge che l’acquifero superficiale risulta costituito da ghiaie e sabbie a scarsa frazione 
limoso-argillosa; l’unità ospita una falda libera, alimentata direttamente dalle precipitazioni 
meteoriche ed in diretta connessione con i corsi d’acqua superficiali dove:  

- la circolazione idrica sotterranea locale è diretta prevalentemente verso SE, a causa dell’azione 
drenante esercitata dal fiume Ticino;  

- la superficie freatica, in corrispondenza dell’area di intervento, è indicata ad una quota assoluta 
di circa 140 m s.l.m., corrispondente a una soggiacenza di circa 10 m rispetto alla quota di 
piano campagna di 150 m s.l.m., riportata nella C.T.R.  
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2.3 Qualità dell’aria

L’assenza di emissioni in atmosfera per la scelta di adottare impianti termici alternativi alla 

combustione di idrocarburi , non incide sull’ inquinamento e qualità dell’aria . 

3. Conclusione.

Dall’analisi degli elementi che costituiscono la proposta progettuale emerge la coerenza con il 

Ppr. non trovando prescrizioni cogenti. 

——————————————————————————————————— 

Gatttinara, dicembre 2021  

5


